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LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGÙ INTERNI AL SENATO PICCOLA P U B B L i o . * 

Le proposte di legge presentale da Scoccimarro 
Replica di Sceiba e dichiarazioni di De Gasperi 

(Continuazione dalla l.a - patina) 
una documentazione ' e loquente e 
schiacciante, e lencando con nomi. 
località, date, riferimenti precisi t 
particolari tutta una serie di epi
sodi: ordinanze che vietano a tem
po indeterminato tutte le manife
stazioni pubbliche (Bar i ) ; multe In 
massa ai cittadini (Basilica Nuova) . 
arresto di ostaggi, mogli al posto 
dei mariti, padri per i figli, .ecc. 
(Malmirolo); case/ invase e porte 
abbattute, imposizione di coprifuoco 
e chiusura dei pubblici esercizi: au
torizzazione di manifesti di esal
tazione fascista (Alessandria): ba
stonature indiscriminate. A questo 
proposito è quanto mai indicativo 
che 1 on. Scelbà inviando una cir-
colare alla polizia si è raccoman
dato che bisogna tener conto del 
«esso e della • posiziona sociale » 
dei cittadini! 

Tragico bilancio 
Vi è poi la questione pratica del-

l'uso del le armi: il bilancio tragi
co è che in quest'anno vi sono st-.»-
ti in Italia 27 morti e 226 feriti 
per opera della polizia.! Questa 6 
la situazione in Italia, quale non 
esiste in nessun altro paese ma cht 
il governo non intende modificare. 

C'è di più — ha ricordato Scoc 
cimarro — e è l'articolo 16 del Co
dice Penale il quale oltre una ga 
ranzia di sicurezza per i rea! 
commessi in servizio da agenti d 
polizia, ed è in base a questo ar
ticolo che il governo ha imped.to 
che si procedesse contro l'sgentr 
che ha ucciso a colpi di moschet
to sulla testa un mezzadro di S ie 
na, dopo l'invasione della sede del 

la Federterra. Qui c'è da vergò-Uta crisi degli istituti democratici 
gnars j - come uomini • onesti — hal^j la via per superarla nell'interes-
anermato Scocciroarn —; e ha ri- se del paese. 
cordato che questo articolo 16 fui La politica del governo è carat 
introdotto dal ministro fascista 
Rocco » contro 1 vecchi pregiudizi 
democratico-liberali » e con lo sco
po dichiarato che • non vi è alcu
na ragione di proibire 1 maltrat
tamenti perchè possono evidente
mente essere necessari per ridur
re al dovere i cittadini che si ri
bellano • ! 

E' questa legislazione — ha pro
seguito Scoccimoro — che noi vi 
chiediamo di abolire al più presto 
ed è per venire incontro a questa 
esigenza ' che presenterò due pro
getti di legge che non esnunstonu 
il problema ma che rappresenta
no un primo passo in attesa della 
riforma integrale del Codice Pena
le. Mi auguro che l'opposizione e 
la maggioranza possano trovarsi 
d accordo nel lavorare insieme per 
eliminare questa vergogna del per
durare delle peggiori norme fa
rciste 

Ho voluto documentare — ha 
cietto a questo punto Scoccimar
ro — alcune gravi caratteristiche 
della attuale situazione del paese. 
e tengo la documentazione relati
va a disposizione del Senato, del
la Camera, del Capo dello Stato. 
del governo, ' di chiunque voglia 
esaminarla, riservandomi di pre
sentarla ni primo organo costitu
zionale che avrà 11 potere di deci
dere in proposito Ora è necessario 
rilevare che questa situazione di
mostra resistenza nel paese di una 
vera e propria crisi della demo-
èrazia 

Il comando della Celere 
nella casa di un agrario 
Prescindendo dagli espel l i e co 

nomici e sociali in cui questa crisi 
si manifesta, Scoccimarro mette in 
evidenza e descrive alcuni sinto
mi particolari del processo di in
voluzione antidemocratica in atto. 
Il primo è la polizia, trasformata 
in un corpo armato, "in una mil i 
zia con funzione politica di appog
gio ad alcune classi contro altre: 
quando si mette il comando delia 
Celere nella villa di un agrario 
durante uno sciopero bracciantile 
non si fa forse della polizia un ser
vizio privato? Vi è poi il criterio 
di impiego della Celere; sfoggio di 
mezzi militari, sbarramenti di stra
de, percosse violente, Improvvise. 
indiscriminate, schieramento c o 
stante nei conflitti di lavoro a fa
vore del padroni, rastrellamenti. 
Sceiba ha affermato c h e - l e - . a r m i 
della polizia servono anche « per 
roffèja », ripetendo esattamente le 
parole del ministro Rocco secondo 
cui « l'idea che le armi della po
lizia debbano servire solo per la 
difesa è vecchia aberrazione d e 
mocratico-l iberale che il fascismo 
non può tollerare ». E' naturale 
che le forze di polizia obbedisca
no a l l indir izzo dato dal Ministro: 
ma questo è un sintomo evidente 
della crisi e della degenerazione 
della democrazìa in Italia. 

Sceiba e i Comuni 
Un altro sintomo è la limitazio

ne e la violazione de l le autonomie 
comunali . Anche qui i) ministro 
Selba staccando in un suo recente 
discorso j] concetto dell'autonomia 
dal ~ concetto della e le t t iv i tà degli 
enti locali, ha ricalcato una posi 

ciò che accade in questo campo — 
e gli esempi sono noti — è con
seguenza di questa impostazione. 

Ma vi un terzo sintomo ancora 
più grave, ed è lesautoramento 
delle istituzioni parlamentari. Tut
ti possano constatare nugi la ten
denza del potere esecut ivo a sot
trarsi al controllo parlamentare e 
a sovrapporsi all'azione del Parla
mento. Questa tendenza del pote
re esecutivo di accentrare tutto il 
potere nt l i e proprie mani è la ca
ratteristica essenziale — la storia 
Io insegna — di tutti i periodi che 
hanno visto il dec l ino della demo
crazia. E' inutile citare tutti gli 
esempi di questa tendenza del go
verno a esautorare i] Parlamento, 
poiché anche questi si sono verifi
cati sempre più spesso e sono noli . 
Basta ricordarne uno, ed è il m o -
d o i n - c a r il 'governo risponde ol le 
interrogazioni che i parlamentari 
gli rivolgono In questi casi il go 
verno ha sempre detto il contrario 
di ciò che hanno detto gli interro
ganti. per cui le ipotesi sono due: 
o mente il governo o mente 1 in
terrogante. l'uno o l'altro falsifi
cano i fatti e mancano di rispetto 
al Parlamento. Quando si vede che 
la maggioranza assiste indifferente 
a un simile fatto assurdo, e non 
sente il bisogno di approfondire. 
non sente il bisogno di esigere che 
dal Parlamento venga fuori la ve 
rità, allora si sente vacillare la co
scienza democratica, poiché un re
gime democratico non può tolle
rare che il Parlamento sia abbas
sato a questo l ivello. 

Giunto a questo punto il compa
gno Scoccimarro. tra la sospesa at
tenzione dell'assemblea ha tratto le 
conclusioni politiche del suo di

zione tipicamente fascista. Tutto scorso indicando la causa di que-

terizzata da una contraldizlone fon
damentale tra l'obiettivo che que
sta politica si pone e i problemi 
economici, e sociali del paese, tra 
l.i conservazione della vecchia de
mocrazia e delle vecchie strutture 
sociali e la necessità della ricostru
zione democratica del paese. A n 
ziché adeguare la nostra democra
zia alla nuova realtà storica, al le 
nuove condizioni economiche e so
ciali maturate in Italia In questi 
ultimi anni, l'azione del governo 
punta sulla violenza per ritornare 
j l le condizioni del parsato, e tende 
a scivolare verso lo Stato di po-
Mzia. Uno scritto di Antonio GTam-
sci — citato da Scoccimarro — sul
la politica interna del governo nel 
'10-'21 dimostra la Identità di alcuni 
aspetti di qucllp politica con quella 
attualmente condotta dal ministro 
degli Interni. Ma ogjji — ha prose
guito Scoccimarro — un ordina
mento come quello esistente nel 
1919 contrasta inevitabilmente con 
le nuove condizioni storiche, con i 
ormclpi della Costituzinoe, con i 
orinclpi d- libertà e democrazia de -
finMivam/ ite acquisita. La demo
crazia e i e quella dei primi de 
cenni del secolo — che probabil
mente è nei sogni dell'on. De Ga
speri. — fu travolta perchè le for-
-•e progressive non riuscirono al lo
ra n far accogliere le riforme ne
cessarie ai bisogni del popolo e l e 
classi conservatrici, non riuscendo 
niù a far valere in pie.no il potere 
del monopol io economico che esse 
avevano, trovarono la via d'uscita 
nel buttare a mare la democrazn 
e nel mettersi in mano al fp.'^risrm 

Oggi la questione è rnol'" p ! " 
cemplieata. La situazione dell'ordi
ne lesale , por c 'empio, è compie 
tamente rovesciata. La Co=tituzio-
r e riconosce lo nuova realtfi socia
le e fissa princìni nuovi, suffic'enti 
ai bisopnt oiù ureenti delle ? n n d i 
masse. Nella Costituzione vedono 
invece una minaccia ai loro or iv i -
leei quel le forte e quei e m o n i so
ciali che nel nome do>lV»nficr«mu-
l i trno e oon rap"0<?"io delle forze 
''ella Chies i e di forf" straniera 
hr.nrifi riorrso nelle loro m^ni il 
18 rprile il monopol io notifico «*d 
economico. Di qui deriva la diffi
coltà di realizzare la Costituzione. 
e cosi si spietfnno l e illegalità, eli 
arbitri, le v iolenze che noi abbia
mo con tanta insistenza denunciato. 
Se però è v e r o che ncàla situazione 
attuale le forze progressive non 
riescono ancora ad imporre la rea 
lizzazione della Costituzione, è al
trettanto v e r o che non è più possi
bi le a l le forze conservatrici di di-; 
struggerla, dì ricorrere a una via 
d'uscita come quella del *19: tutto 
il popolo sorgerebbe in piedi a 
sbarrare la via a qualunque tenta
tivo reazionario di questo genere. 

La via d'uscita 
Continuare per In via imboccata. 

aumentare la pressione di polizia 
non è una soluzione e non avrebbe 
altro effetto che di aggravare ancor 
più le cose. D o p o un anno di espe-
r.enza dovrebbe essere chiaro che 
i partiti dei lavoratori non si spez
i a n o sotto la pressione di polizia, 
nrzi acquistano una capacità s em
pre maggiore di lotta e una combat
tività sempre maggiore. E' impos
sibile ridurre i partiti dei lavora
tori* ai margini della vita naziona
le ed è impossibile fermare la spin
ta rinnovatrice che v i e n e dagli stra
ti più profondi del popolo, perchè 
qticcta spinta quanto più è compres
sa. tanto Più acquista in slancio nel 
risorgere. 

giorni, un tono provocatorio, h a i t i m a — secondo il Ministro — rap
preso la parola U D. C. Merlin re
latore p e r la maggioranza. Il suo 
discorso ha avuto un carattere net 
tamente e bassamente provocato
rio, Ha cominciato con una affer
mazione preliminare nuda e cruda 
ed in alcun modo spiegata e g iu 
stificata: che « oggi la distensione 
non è possibile, che la D. C. resta 
imperterrita sul le eue posizioni 
perchè cosi ritiene opportuno ». Poi 
Merlin ha raggiunto un l ivel lo nau
seabondo difendendo su tu;ta la l ì 
nea la campagna onti-part igiana 
e riconfermando tra le indignate 
e continue interruzioni del le sini
stre l'infame metodo di mescolare 
i partigiani ai delinquenti comuni, 
difendendo J repubblichini che 
oggi denunciano i combattenti del 
la libertà. (Si grida « Veroopna, 
vergogna! »). 

Parla Sceiba 
Alle 21,30 ha preso la parola 11 

Ministro SCELBA, per un discor
so che si annuncia subito l imitato. 
De Gasperi ha evidentemente af
fidato al Ministro il compito pura 
mente formale di tentare di nega
re il carattere illegale dell'opera 
costantemente svolta dalla polizia 
e dalle autorità governative. 

SCELBA promette poche parole 
a proposito del banditismo sicilia
no, confermando che a suo pare
re si tratta di « un problema di 
tecnica di polizia », « squisitamente 
di polizia ». Replicando alle accuse 
di Li Causi il Ministro ha negato 
che le forze di polizia agiscano in 
collusione con la mafia. Qucst ul -

presenta un problema « m o r a l e » . 
Dopo avere confermato che il 

potere esecutivo non j i t cnde v io 
lare le autonomie locali e avere 
EfTermato che sono slate sciolte 
dal Governo mio 10 ammmisir&zio-
ni comunali (alla Camera aveva 
detto 16) Sceiba ha cercato di ri
spondere a Scoccimarro afferman
do innanzitutto questo: che Scoc
cimarro non avrebbe dovuto parla 
re della necessità di un r i t o r n a t a l e autorità. 
alla legalità democratica, rifereu-i y 
dosi solo al Governo, ma, semmai 
anche alla opposizione. Il Minestro 
ha sostenuto che le accuse porta
te dalla opposizione con tanta abi
lità (* in modo perfetto •) sono 
una leggenda, che i comunisti 
continuano a diffondere perchè 
qualcuno finisca col crederci. 

A questo plinto il Ministro ha 
seguito più o meno la stessa lina a 
di difesa adottata alla Camera, con 
la differenza che ha ammesso qual
cosa di più ed in compenso ho ten
tato qualche rito»»'cr.e. Trattando 
dei partigiani ha contestato che V-Ì 
ne s iano 500 detenuti nella provin
cia di Modena. Ne l le carceri di 
Modena sono detenuti solo 380 in
dividui: quanti di questi siano par
tigiani — ha de tto il Ministro — 
non spetta a m e saperlo. Anche 
ammesso che alcune centinaia di 
partigiani sono detenuti ingiusta
mente , come può questo tatto au
torizzare la opposizione ad accu
sare il governo di fare una poli
tica di persecuzione della Resisten
za quando i partigiani riconosciu
ti sono 265 mila? (coni nienti a si
nistra). 

A « provare » poi che 1 comuni
sti farehbero di tutto questo una 
• speculazione » politica il Ministro 
ha citato — tra gli applausi delle 
sinistre una circolare del l 'ANPI 
che invita le organizzazioni peri
feriche a svolgere urr 'mpla e or
ganizzata azione polii - per « por
re un freno » aU'azìo del gover
no, e dalla quale risulti che i par
tigiani non sono « i perseguitati » 
ma i - denunciatori » degli arbitri 
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fabiti ttosù! 
Per contestare che mai sia stato 

preso un provvedimento contro 
pgent: dell'ordine colpevoli di v io 
lenze e reati Sceiba afferma che 
vi sono 22 tra agenti e carabinieri 
denunciati o ad opera dei coman
di o... ad opera dei cittadini. Sce i 
ba legge le motivazioni del le d e 
nunce (maltrattamenti contro de 
tenuti ecc.) ma si guarda bene dal 
leggere nomi e località, <• per na
turale riserbo » e facendo trarre 
la conclusione che questi denun
ciati sono tuttora in servizio men
tre attendono di esser giudicati. 

Dopo aver c'tato alcune sue cir
colari allo scopo di dimostrare la 
sua buona volontà di l imitare abu
si e arbitri Sceiba afferma: anche 
se i fatti che avete denunciato so
no veri, come fate a farne un atto 
di accusa contro la politica del go
verno? Accortosi di aver con ciò 
scorrettamente scaricato le respon
sabilità sugli agenti il Ministro ag
giunge che non può però tol lera
re le aspre accuse che si muovono 
alU» polizia. 

L'appassionatojJifesa di Lussu 
dell'antifascismo e della resistenza 

Comunque, noi s iamo cosi forti in 
Italia che abbiamo la possibilità di 
bloccare qualunque provocazione; 
la nostra forza è una garanzia per 
il Ppcse che non Io lasceremo tra
scinare in un conflitto c iv i le e che 
non lasceremo distruggere la d e m o 
crazia. Denunciato il pericolo, tenia
mo gli occhi aperti. I lavoratori han
no tutu, l'interesse a restale nella 
legalità e nel la libertà, a chie-Jere 
rapplicaaione della Costituzione 
c h e per essi è una speranza. Solo i 
gnipP' sociali privilegiati che han
no interesse a violare la lc£ge. a 
creare conflitti e rotture perchè 
nella Costituzione vedono una mi
naccia ai loro privilegi. 

• Ttcsta a i * o n J alt«-a via. la via 
della distensione che oggi è un3 ne
cessità del popolo italiane un pro
cesso rhc matura nell'animo di 
tu'^ti i c i t t?din \ Premessa *«=>en/ia-
l e del lo dimensione è la legge, il 
rispetto del la Ie*?e e l'applicazione 
della Costruz ione in Italia, poiché 
scio attraverso c iò si possono creare 
in Italia nuove condizioni alla cnm-
petizione c iv i le e politica, condizio-
7ioni democratiche e costituzionali. 
Distensione "rignifica la fine della 
politica de l l e illegalità, quale noi 
nbbamo obiett ivamente documen
tato. significa il r'entro del «over-
no nella l»iealità democratica costi
tuzionale. D i s i m p o n e significa l'ab
bandono d«*l!a pregiudiziale antiro-
munisi» come norma un'ca e c o -
s!"ante dell'azione del governo. 

Sapranno il governo e la maggio
ranza mettersi su questa strada? Ne 
dubitiamo. Ma non è questo il motivo 
che ci farà deflettere dal sostenere 
una politica che è necessaria al pae
se. e in questo senso continueremo 
a sviluppare in osni caso la nostra 
azione perchè si crei una situazione 
e un orientamento dell 'opinione 
pubblica che a un certo momento 
costringa il governo a mutare poli 
tica. Ciò che è necessario s i i» vita 
dei popolo finisce sempre con l V n -
porsi conico .tutti gli ostacoli e ì» 
dff lcoltà. 

Coerentemente con questa posi
zione — ha proseguito Scocc .msrro 
giunto ormai alla conclusione — ho 

presentato un o.d.g. il quale ripro
duce le esigenze più elementari del 
la situnziore nazionale. Il primo 
punto dell o.d.g. - invita il governo 
a presentare nel più breve tempo 
la nuova legge di P. S. - . ripcter.au 
la richiesta di un o.d.g. già ve lato 
dal Senato e approvato dal Mini
stro lo scorso anno: il secondo chie
de al governo di presentare, in at
tesa della riforma integrale dslla 
legge comunale e provinciale, un 
progetto di immediata riforma del
le norme che più contrastano con 
la Costituzione. Il terzo invita il 
governo .« In " attesa della riforma 
erpsnica del codice penale e del 
codice di procedura penale, a pre-
st-ntnre nel più breve t fmno un pro
getto di riforma del le norme con-
ttcstnnti con la Costituzione.-: il 
au*rto invita il governo a risolvere 
con l e prendenze dei d u e rami de l 
Parlamento il problema d*"*! coordi-
r.amcnto dell'attività governativa e 
parlamentare. 

Approvare un tale o .dg . avrebbe 
il «lenificato — ha affermato Scoc-
c'n»arro — di dimostrare che il S e 
rate riconferma i vot i già fatti in 
passato, e che. pur g n d a ' a m e n t e . 
si trova )1 modo di portare a una 
o s t e n s i o n e nel Parse. 

Una contraddizione 
Giunto al termine del suo discor

so. Scoccimarro ha annera ricordato 
Io "slancio, la fiducia n^U"avvenire, 
il senso di sohdane ià che animava 
il popolo italiano nel momento in 
cui usci da uno dei periodi più tra
gici della nostra storia, e nel m o -
n.ento m <ui andò al le urne per 
creare la Re pubblica e gettare l e 
basi di un'Italia nuova e fondata 
sul lavoro. Che balzo indietro da 
allora: si avvi l iscono le energie del 
f»opolo. si fanno risorgere ì più vec 
chi e corrotti temi del passato. Eb
bene. che nessuno dimentichi però 
che la Repubblica è nata da una 
rivolta dj popolo, combattuta con 
le armi alla mano*, òa una rivolta 
non spio contro il fascismo, ma cor, 

nero la tirannia fascista e che oggi 
pretendono di riprendere nelle loro 
mani le direzione del Paese . Col so
stenere queste classi, col porre qua
si tu stato d'accusa la Costituzione, 
si distrugge oggi il fondamento p o 
l i s c o e mor.it» della democrazia e 
della Nazione. 

Prima o poi bisognerà cambiare 
strada. Fino ad oggi il governo non 
ha mostrato di averne l'intenzione 
». per le cose che abbiamo sotto gli 
tacchi, non possiamo dire di avere 
fiducia. Quanto a noi continueremo 
a marciare con un obictt ivo mo'to 
preciso: fare uella Costituzione re
pubblicana la base per l'unità di 
t inte le forze democratJche del Pae
se; fare della Costituzione la realtà 
operante del la vita nazionale p e r 
rilanciare l'Italia in avanti verso un 
nuovo avvenire (Un grande applau
so d'He sinistre scinta le ultime pa 
role ài Scoccimarro). 

La seduta v iene quindi r.nviata 
al le 16.30. 

La seduta pomeridiana è riprese. 
con un bell issimo d i s c o r s o di 
LUSSU il quale , svi luppando la 
grande ed efficace azione dell 'Op
posizione in difesa delle Costitu
zione ha saputo portare ad una 
estrema tensione dramma^ca il c l i 
ma politico di accusa contro il Mi
nistro degli Interni ed il governo. 
che domina da d u e g .omt il Senato. 

Lussu ha l imitato il suo inter
vento alla situazione di Carbonia 
ed alla offensiva contro i partigia
ni. Aspetti particolari ma tali da 
dimostrare che la direzi<>ne politica 
de! Ministero degli Interni e del 
governo è peggiorata da un anno 
a questa parte. Alcuni degli episodi 
citati dal senatore socialista hanno 
impressionato l'Assemblea al pun
to da provocare l'indignazione di 
n u m e r o s i rappresentanti della 
maggioranza. 

Dopo gli interventi del D. C Gen-
co e Tessitori e l'illustrazione di 
alcuni ordini del giorno tra cu-
quell i de', senatori Samrnartir.a e 
Otiani di approvazione all'astone 
poliziesca assumono, dopo le schise 

tro le classi reazionarie che sosten- c:anti documentazioni di questi 

Come Con. De Gasperi ha eluso 
i gravi problemi del momento 

A questo punto è accaduto un 
fatto nuovo: Sceiba ha annunciato 
di essere d'accorda con la richiesta 
della Opposizione per la abolizione 
dell'art. 16 del Codice penale che 
offre garanzie di immunità per i 
pubblici funzionari colpevoli di 
recti o arbitri (applausi a sini
stra). 

Quanto alla legge di P . S . Scei
ba confermato la sua posizione 
contraria alla abrogazione automa
tica degli articoli contrastanti con 
la Costituzione, confermando anche 
che le modifiche proposte nella 
leggina attualmente alla Camera 
esauriscono sostanzialmente la ri
forma del testo fascista. 

a Dite che mi difendo — ha det 
to Sceibe —: per forza, dal m o 
mento che non fate che portarci 
qui s u l . banco .degli accusati» . Det 
tosi convinto di avere svuotato le 
accuse del la opposizione. Sceiba ha 
concluso con un accenno alla vo
lante rossa e al r itrovamento di 
armi, meno convinto del solito. 

E" stato subito rilevato e com
mentato questo fatto: l'assoluto si 

quasi fosse possìbile estraniarti da 
ciò che avviene nel mondo, come 
se non ci fossero connessioni «; co 
me non si trattasse di movimento 
di responsabilità comuni. Voi però 
esaltate semprr queste democrazie 
e per esempio esaltate la vittoria 
del popolo cinese; non nrgo che 
sia un fatto di grande portata sto
rica dj cui è difficile prevedere gli 
svi luppi, e che certo avrà grandi 
conseguenze polit iche e sopratutto 
sociali. Ma pretendete for*; che 
noi non Cacciarne nessuna riserva? 
De Gasperi ha quindi citato — 
come esempio à i violazioni de'la 
libertà in Cina — l'articolo 7 del la 
Costituzione c inese c h e isola gli 
sfruttatori che hanno rovinato la 
Cina privandol i dei loro diritti, e 
un altro articolo che vieta di dif
fondere menzogne a mezzo de l la 
stampa. Negate — ha domandato 
quindi D e .Gasperi .— che ciò v io la 
le l ibertà sancite dalia nostra Co
st i tuzioni? 

Italia e Cina 
DA SINISTRA: - Chiediamo l'ap-

'enzio del ministro sulle accuse pl icazicne della Costituzione italia 
rivoltegli da Pietro Secchia circa la 
riassunzione a cariche dirigenti dei 
peggiori uomini dell* polizia fa
scista e dell'OVRA e la ricost itu
zione degli schedari per * politici ». 

A questo punto — è quasi la mez
zanotte — prende la parola, tra 
l'attenzione generale, il Presidente 
del Consiglio. i 

DE GASPERI inizia affermando 
che già alla Camera gli è sembrato 
di cogliere una atmosfera più distesa, 
di minore rigidità tra Opposizione 
e governo e di ciò egli si compiace. 
Tuttavia il discorso di Scoccimarro 
gli è apparso sconcertante. « bi 
fronte >. in quanto da una parte 
avanzava una offerta di distensione 
e dall'altra insisteva sulla forza e 
sulla capacità di lotta del Partito 
comunista. Riprendendo il tema di 
Togliatti — ha proseguito D e G a -
€peri — l'on. Scoccimarro ha voluto 
dare un contenuto concreto e q u e 
sta formula della distensione, af
fermando che essa significa r ispet
to della legalità da parte del g o 
verno. applicazione della Cost i tu
zione e bando dell 'anticomunismo 
in quanto s is tema di governo. Mi 
6i è rimproverato ci aver taciuto 
su questo problema, ma io ho ta
ciuto di proposito, perché vo levo 
vedere come le cose andassero fi 
finire. Ebbene. Togliatti invece di 
considerare il tono nuovo de l le d i 
chiarazioni dj Sceiba come un «in
torno di distensione ha chiesto alla 
Camera le s u e dimissioni. Ò è «tato 
un errore tattico — dice il Pres i 
dente del Consiglio — oppure Ta 
distensione è «olo una richiesta v e r 
bale e sì vuole tentare di d iv idere 
le responsabilità di un ministro da 
quel le dell' intero governo. Io ho la 
profonda, intima, provata convin
zione che Sceiba è un leale serv i 
tore della Repubblica, della demo-
era za e della libertà — ha affer
mato a questo ' punto D e Oa-«peTi 
scandendo le parole. 

Vn debole applauso 
D e G a s p e r : h a p r o s e g u i l o a f f e r 

m a n d o c h e e g l i si r e n d e p i e n a m e n 
t e c o n t o d e l l a c a p a c t à d i l o t ta e 
d e l l a f o r z a d ' a n i m o d e i c o m u n i s t i . 
c h e e g l i a n z i l i a d d i t a ad e s e m p i o 
d e i s u o i c o r r e l i g i o n a r i : c h i e d e p e 
r ò a n a l o g o r i c o n o s c i m e n t o , d a p a r t e 
d e i c o m u n i s t i , d e l l a p r o f o n d a f e d e 
c h e la m a g g i o r a n z a h a n e l l a s u a 
c o n c e z i o n e d e l m o n d o e J ? l l a l i -
Krr là . E" f a l s o , è f a l s o . — h a i n s i 
s t i t o D e G a s p e r i c h e la "cs' .ra 
p o l i t i c a s ia d e t t a t a d a l d e s i d e r i o 
d i d i f e n d e r e d e i p r i v i l e g i o c e t e r -
m m a t e c l a s s : s o c i a l i , o c h e « . a m o 
l e g a t i a l l ' i m p e r i a l i s m o s t r a n i e r o : 
p e r l e n o s t r e i d e e s i a m o p r o n t i 
a s a c r i f i c a r e t u t t o , a n c h e l a v i t a 
(applausi teargi della maggioranza). 

I o n o n v e d o in I ta l i a — h a p r o 
s e g u i t o D e G a s p e r i — q u e l l ' o m b r a 
g e l i d a d i c u i h a p a r l a t o S c o c c i 
m a r r o e c h e « a r e b b e c a l a t a s u l n o 
s t r o p a e s e d a t r e a n n i a q u e s i » 
p a r t e . L a v e d o p i u t t o s t o n«;i-? d e 
m o c r a z i e p o p o l a r i : r i c o n o s c e t e m i 
q u e s t o diritto». V o i n o n v o l e i e c h e 
n o i p a r l i a m o d i q u e s t e d e m o c r a z i e . 

n a . n o n d i q u e l l a c i n e s e ». 
E ' u n a r e a l t à — h a p r o s e g u i t o D e 

G s s p e r i — c h e In I ta l i a la m a g g i o 
r a n z a d e i c i t t a d i n i n o n c o n d i v i d e 
l e v o s t r e d o t t r i n e e d i q u e s t o f a t t o 

a v v e n g a q u e l l o c h e a v v i e n e in C i n a . 
D o v e t e darc i la g a r a n z i a — h a 

p r o s e g u i t o D e G a s p e r i — c h e q u e 
sta R e p u b b l i c a è la v o s t r a c a s a e 
c h e n o n la c o n s i d e r a t e c o m e Un 

- p u n t o di t r a p a s s o p r o v v i s o r i o . 
V o i d i t e d i n o n a v e r fiducia n e l 

g o v e r n o p e r c h è fino a q u e s t o m o 
m e n t o s: è m a n t e n u t o e si m a n 
t i e n e f u o r i d e l l a l e g g e : noi d i c i a 
m o c h e n o n a b b i a m o fiducia in v o i 
e n o n l ' a v r e m o s e n o n vi s p o g l i e -
r e t e d e l v o s t r o b o l s c e v i s m o c h e v i 
fa c o m b a t t e r e il p i a n o M a r s h a l l , l i 
p a t t o A t l a n t i c o , la c o l l a b o r a z i o n e 
e u r o p e a , e c c . P u ò d a r s i c h e a b b i a 
m o t o r t o no i o c h e a b b i a t e t o r t o 
v o i , m a è c o s i . 

E a l l o r a ? G u a r d i a m o c i n e l f o n 
d o d e l l a c o s c i e n z a — h a c o n c l u s o 
D e G a s p e r i — . N o i v e n i a m o d a d i 
v e r s e c o n c e z i o n i d e l l a v i t a , d a d i 
v e r s e e s p e r i e n z e s o c i a l i e d i v e r s e 
s o n o l e finalità: b i s o g n a r i c o n o s c e 
r e l e a l m e n t e , p e r c o m i n c i a r e ad 
i n t e n d e r c i , c h e la c o n f l u e n z a d e l 
l e d o t t r i n e e d e l l e d i r e t t i v e fina
l i s t i c h e è i m p o s s i b i l e . Ma n o n è j 
i m p o s s i b i l e a u g u r a r e a l n o s t r o P a e - , 
se u n a d i s t e n s . o n e d e g l i a n i m i c h e j 
r e n d a p i ù r e d d i t i z i a la v i t a l i t à de."j 
P a r l a m e n t o , p i ù s e r e n a la c o n v . - i 
v e n z a c i v i l e , p i ù s i c u r a la l i b e r t à 
di tu t t i e p iù s o l i d o il r e d i m e d e -
m o c r r t i c o . e s o p r a t u t t o r e n d a m e - i 

AMIANTO FUI tttoljlnwto itolutl. fretti 
Iibb/ic*. f.l.U.E. Ptnloo 43 (M16.!0). 
L SilTORU MESCIIHO - tOVFUfOVA ice a-
ratamente fa MISURA temuti vnniM^mi qua 
liti a IIQZI ASSOLUTA fONOMUKSZA . FA 
GAMBUTO u d w l i ILATB wata anticipo, w a n 
interfase. CAMPIRSI ?PKV£\T(V| liR.UlilTl • 
Plrtaidtc«tia 63 (53.8S.Z5). 
COLORI, asultl, blatta cauurala. Prodotti j i . 
rtnhti jiaoiai Tradita 4tr*iU al pittori, prl 
rati, dalla Fabbrichi Ri osila. Via Pipo la Cu* 
iaj . Propatfiada. 

IMErCRMEialll. galotbe*. atWali. torce 4i 
iiomoia. QuaUiiil ripartilooa MCJJIJCS, Ubo 
ritorlo «pttialiuato. Lqpa 4-A (PiaiM Bar 
M<tì «83707 
FRATELLI ORASSI, S0PR1BITI POV.VA »n mi-
sarà L. 16.000 - 18.000. G0XNF, su mitura 
L 1200. YESTGUE PIRENEI nostra fabbrica-
«Ione, tatti color! e misure I» 3.000. Vii Frat
ta Traverà l'i Tckf 5S2 031 (P.»a Mutai) 

CAUSA RINNOVO RFiUl.MMO LAMPlCHtl Ila 
rana. Cristallo Bornia. Bromi» f^garxiura'o 
Cucine tltUritht. Unitarie FUIOftrX BMI VM 
filatori. Pf*m Lrballibiii. KLETTRIfITA . VI 
01X0 TEATRO ARGENTINA. 

I A I ' T O r i r i . i SPORT i . » 

A.A. ALL'ADTOSCOOLE . STKAV0 • i ^ i mi
nima. jaraniia ma>vma. Pornrilerrotìa - Re-
boria. 
ALTI II Vesp», Umbrftl*. prst:randn. (jo.nmt 
nostro Mimiti!» »tstrma. etjlrrihh» pn m|i*i 
«littnarnti G«inin« ru >\r. ru-aurmi. Vulcani^ 
lanniif Gmliinio Gratuito lupa 4» Piani 
Roftikfjr • 

A TUTTI A RtTK hirirlftlp. f:Hn-nit"ri cjriri> 
i"rt)!!0mjr))» a irjiu - nli-l.-.vrw . .ja* - Via 
Catour 82 (47431;.")). 

ADTOVOX l'aulnradio di c'.«w. prova gratuita. 
rap'ul'.sa aia installarlo^? Vpi,ln« neh,' ri 
tnìt. IMF.T Radio. Corsi Vittorio t 'nnwlf. !*'. 
iCalma .Vuotai. 
BICICLETTE. Micromotori . Alpino . - Moto 
•latti, laanrettf-, Ait'mohili, Au'o'arri Lan 
'lb!*sìmi paumtTili. • R.F..C.A. » \XI \pr:l» 
52 (P. Bologna» (SSO.tWH. 
M.V.: M0T0SCO0TER t U0T0 US ct < m i r r , 
la più rnlnfl. eoraplrtf. «tab'li. -vrarr R U M 
aloni. • 5AR4 . . Via Alf*ianiina 2'JR (ansilo 
rnrui TriMle ». 

VARI L. ir 

ARMIDA ASTR0CB1R0MANZIA tci'otitira. mela 
«inni sorpr#n<l«iti. l'n-naltatlvinl 10 13: 16-19 
Via rapo.itfrlca 33-P (7fi5.;13). 

OCCASIONI I . I» 

A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Unant. ratea. 
«ioni, ribassi. Supefjlllfria Estdra 47. Mobili 
Wrrihmenli Co.aip!»l-«Ìml. 
RÀDIor-ALLATlcnU IV N'oTouibr*. 155-V. AvWtt 
icijuiMaro mil i te no* irò assortimento radio, 
Esataiu-.cht. Rat», cambi. 
FISARMONICHE PAIXtVICINI-Rnlm. IV Nowm. 
bre KVS-t: unico completo a^«ori..-Et3t/>, c u -
nrc--o Scanditli. Soprani, f\a!'apr (HUOTO. mo. 
dello». Prerrt fabbrica, rate, rauhi. citalo»;, i. 

A. ATTENZIONE! VX OGGI SOI RiBtSSMUrt'." 
.SCARPB DtlN'NA aperte L 14.10. -hiu»? U I9"K) 
t più. L'OMO L. 2200 f più. REGALI a TL'ITI. 
Ca!iatur:f:c:o HF.1, <01.E. »i* 0<UT;*; 3. ^rco 
Vittorio 93. 

A.R.T.E.M. Arf'giaiii rmniti :a Trionfate 31 
Tclfl.'fln 3i">I '.»27 11 nlù manie atv.rt.menta na 
[frissi. Lana CrOOO. Lanolina 3.000. Crino 1.700 
Fodere Cotone. Acccrrete"! Vismted. «irete crn 
«nti de! prfrm irrisorio ' 
ATTENZIONE II ImpermraMIt . Pire'li » prerto 
lutino, ricci "celta, anticipo a piarne « n u 
aumenti. . HE.C.A. . . U l aprila 52 (P. Bu 
Ioga»). 

t« 15.000. 20 000. 25 000. at«I» l* mila. Pedi 
FcNiiao 2.800. pali) Ocelot ?.000. Paj|i»*iiti I t 
cesi K B I I anticipa. 
Modelli Basilici la £am>e Penila». Kltc-M Par-
anno. OpoMum, Murmtl. Pain,>St, Coat, Volpa, 
Scoiattolo, Orsetto. Hodeida. Lupo, Amiter Per-
alano. Stole. Cappe. Mantelli per aera. Olber. 
Marmotta. Indiano, Hi neh*tati. Ocelot, Pecit-
Biki. Rai M»»n8« ecc. « e . Partenti 12 mnl 
tenia anticipollll Affrettarci «lenitica acQUIttara 
Il nfjllo!!! 
Limar V,i S. Caterina da fteoa 46 punga ptt«a 
(Pie di Marmo) Tel. 67«V>. 
A TUTTI A RtTfi: cacio» aconoinlcbi a l*|»i. 
carbone, elettriche, gas. Carnai K <F.*q»t\t«il 
(tei. 474.3tu», 

WTTA LELII. Pelli per ai. i l : •vn«.'itena. •*• 
utaria. PEGAUOini Vlpt.v. « t». ..al palla. 
GaarcUiaai per tappeterà. Gt>MM\ PiUMA PI
RELLI Prcul conrr-iienlmial Hi Roreidl-
Ihiie S3. Tel. t'.J HO 

MACCHINE j^r rorire B.ielettl, tendila rateate. 
IMF.T Rièio. oiraa V,noria Emanuele. 221 
(Ch'eia Vuota). 
MACCHINE aeruere. calcolatrici, anca» «tó
rni r#.>').'I!i, arqu-jiiaTio domicilio. Tal fiJ ?S9 
PELLICCE magnifiche 25 «X»0 40 »K>0 -VQ 000 
Modelli d' <o.7in'M Palarmi I? *ie«» «eata 
lnl-r.pn Minìrnttl Milli <\*,> caMK 5000, 
10 000 20 iMM) Vlaptl. Cani dell 4«iratap fee-
*iapu e Ru*«i. V-a fann,o Mip»:r *Ì0 ariani 
•nano 

RADIO F;<arin"n'.c(ie, Pianilo.li. Eletirodocae-
«tieì Ta«t'«m« a«iHimento prenl «odici r»a-
dirioni rural,. IMhT Ratn. e/»ra<i Vm«r"» Eaa-
nu»U 221 (Orni Viioia». 

MOttf l . t I. I l 

A ARTIGIANI CANTO -••ndiao •aiaeraletlo, 
uranio, ere Arrr.li'BeBIn jranltrMo ••Ct>ii<i'liiri; 
Faetlttaiinnl N'ainl' 
f\«L. 

T I N T I *4 4 "itiiMta 

I I I . F / I O V I I O ! I .FOI I ir 

RAGIONIERI in m a-n" pjr-he u'ra""* liennl. 
Prof DKR0N7.I. V.> C;no»r 15» 
ACCREDITATI .ISTITUÌ FRMINÌ0 MESTHINL: 
R r;.o amo!.. Tf.to iP ana Ca\0uM (313791 -
l'ine. 3 (tW.'.iìtv •.nK'.i'iliii'.» -.oJe.j-apf.'to 
Ihlti! <;nrii. «'en^iraf a. CutaVI-.!*: r,Vo|i> 
Merran co Elettrvalr ilalriet « 0!i\eili-P i 'un-
na •: lnile<e Francete, S n o ^ l o . Te^Kcii 
r iurta atiovi r.ir« a-oV'ati I H ' W H : » im-

picihi. 
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DISPONIAMO lial'a F.'-era occasioni matrimA-
m l i 11-Ilelf.no < tjillavi lire duerenl». t g « -
I'Ì Si-NCa, Ideila potala 448. Firme 

17 A c q u i s t o vendi ta apparta
ment i , v i l l ini t erren i L. ta 

«3 A R T I G I A N A T O L. I t 

'a mii-rtr -moire» r la»••»•«< !• 

sssjysAi'ssss/jyssMp/^^^ 

dovete tener conto. Nor f a r e m o ' n o contr?srota l"3^cesn del popo-j 
ogni «forzo, fino al sacrificio della i l o italinnr» che è il nostro s .ncero, 
vita, per fmpedire che in Ttalia'proposito - I 

La maggioranza rifiuta 
un'inchiesta parlamentare 

RADI O 
L I R E 3 7 . 0 0 0 

GRAN MARCA 
S E I V A L V O L E 
OCCHIO MAGICO 

T R E O N D E 

M O B I L E D I L U S S O cm. 6 6 x 3 7 x 2 7 
D U R A T A G A R A N T I T A diaci M n l 

In esclusiva per I' I t a l i a solo da 

R A D I 0 M A G G I 0 R E 
R O M A - V I A S- M A R I A M A G G I O R E . 130 - T e l . 48 03.78 
LUNQHE RATEAZIONI — TUTTE LE PRINCIPALI MARCHI 

Si è passati quindi alla rotazione 
degli ordini del giorno, U n a lunga 
ser ie di o.d.g. di senatori della mag
gioranza è stata accettata come 
raccomanòai ione . Dell'o.d.g. Scoc 
cimarro il f o v e n v j non ha accetta
to i primi due punti relativi alla 
richiesta di presentare nel più bre 
v e tempo la nuova legge di pubbli 
ca s icurezza e un progetto di rifor
ma immediata della legge comuna
le e provinciale , in quelle parti 
che sono In più stridente contrasto 
con la Costituzione. Questi due pun
ti, mess i In \-otazfone. sono stati 
respinti dalla maggioranza. Il g o 
verno ha invece accettato c o m e 
raccomandazione il terzo punto r e 
lat ivo al la pres-eniazlonc di un pro 
getto di riforma immediata oe l l e 
norme penali in più stridente con
trasto con i principi costituzionali 
ed ha accettato il quarto punto che 
ch iede di r isolvere d'accordo «.or» 
l e Pres idenze della Camera e del 
Senato il problema del coordina
mento dell 'attività governativa e 
parlamentare. Su quest'ult imo pun
to. dichiarando di accettarlo, il g o 
verno ha chiesto che si r inunciasse 
a votarlo , perchè la cosa non a v e s 
t e un (Spore polit ico di «fiducia, ed 
il comoagno Scoccimarro ha accol
to questa richiesta. 

In sedP d! dichiarazione di vo to 
sul complesso de l bi lancio de?h i n 
terni. ha quindi preso la parola il 
compagno SCOCCIMARRO. Egli ha 
r i levato c h e Sceiba non ha risposto 
alla lunga ser ie di gravissimi fat
ti denunciati dalla Opposizione, e 
ha invece apriorist icamente affer
mato c h e tutti questi fatti sono 
menzogne. Di fronte a ciò il s ena
tore comunista ha posto l'alterna
tiva: o ta maggioranza accetta un? 
inchiesta parlamentare che accer
ti 63 che parte s ta la v e n t i , o n'»i 
saremo autorizzati ad affermare 
c h e è il ministro c h e mente . « Sa: 
manteniamo tutto dalla prima pa
rola all 'ultima » — ha detto Scoc 
cimarro — e h » concluso prenden
do atto de l l e dichiarazioni degli 
e lementi responsabili della maggio
ranza e de l governo, da cui risulta 
che non «i accettano le nostre pro
poste per una politica di distensio
ne, anche «e sul l 'argomento D e 
Gasperi è s tato prò prudente. 

Dopo la dlchfaraz'one di voto del 
l iberale LUCIFERO contro il g o 
verno per non aver Sceiba e D e 

Gasperi risposto e l l e critiche m o s 
se loro, la maggioranza ha appro
vato il bilancio degli interni. 11 S e 
nato ha esaurito cosi l 'esame dei 
bilanci e sarà riconvocato a d o m i 
cilio a meno c h e lunedi non deb
ba s v o l g e r e una breve seduta per 
approvare eventuali mutamenti a p 
portati dalla Camera ai bilanci già 
approvati dai senatori . 

Estrazioni del Lotto 
RARI 
CAGLIAR! 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALF.RMO 
ROMA 
TORINO 
VFNEZIA 

! l 31 51 13 49 
«1 t i 11 t a 
M 62 SS » 4 
HA 43 17 21 53 
44 19 4? 73 19 
K7 .1 27 34 M 
X3 59 t2 It » 
70 32 25 33 « 
3» 76 7 S3 39 
32 m 99 2 77 
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PER 

LA MERCEDE 

CHSUSURA 1949 

A. AFFARONE ajiparlirnrnio libero nts\\*t« 
Sanfj'.'n.wm tre fa.wrp arr»««ri majollrjli 
terraiza livelli» t.9M).iWl. Maea« ft Inferno tao 
'tra<vr«a Mtintehellal. 

AL SECONDO (RAtTO • VIA TUE CAMELLI 
eaatlamrnte ai numer U 20 taiata la Ittita RU 
i,a.R\Zlt)M ESPRRS.SB mol.Ofìl r I aMi» a»-
nettata per OD p T. lavoro la br«»i**;i»a 
tempo pAf-iour»' 'aneila f<ia>jt. riveli* > awm* 
TMI.WJI. quadranti, '•-uoit di ea taattMiia» aa-
'iiricne.itn Ji rjnlnm) qnaliDHI tip» Plreeta 
K paraemni .11 »>|.-«rta UHIFFir. MlN'MB • 
MUSIMI t u m v . i 

ì"> n n w a m l e ;mpte«n e l avoro L. 9 

HASSA6GIATRICC a»ilr ixt.a.rs», «etu*. aio. 
'errn franose. raffili 'i«iHat; relelnagra 

GUADAGNERETE Milin giornaliere, tauro Cal 
cini lar.'e latorii ata.Vi-.««i temere ' V e l l i 
n^ta!*' 10 Pe;j'.< l>ìre lire trenta rer rinata. 
BDON'A RETRIBBZIO.fE «ria D.tta offre a.nbo-
*(••.»! !a»».*o L'caiiei!;», Scrnere «*If> *» *»tt»-
mentH d^potii eflltaNrare. iBiiiapcmahiIe unir» 
l.te Tcati a • L'Kumj*» •. fasalpoitalt 60 -
Pesaro. 

(A TUTTO LO STOK 

cu 

01 

PREZZI I M I 
{{« H l l l n MERCEDE 41 
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èms\ 

1 fc^W^: 

IRIPeRlìieRBILI 
Cffiafe^fOffftf 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 
C. BJIASCIMENTO 6 ROMA VIA CflMOOTT! i l a 

Inoro Cfttsa Unenti lunette verme) 

Mrintfii! ritale - in litu fi lm« 25 
»$V*> 

TELEFONO «0995 
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C»»WIONITl 
VIA CA1JIQU 29]P. Vittorio) - lei .777.309 

fabbrica 
c(r Wiobili 

L I Q U I D A , le ultime 100 camere 

di ««» c r e a z i o n e m radica noce 

hir-da»» <» impellicciar? q«]p intern--

apEcrm CRISTALLO - PIANI mi 
STALLO - ReTT - TAPrEZZEXIA 

5 PORTE pezzi 9 
3 PORTE pezMi 9 

L 175.000 fabbrica ^O* WtM ^%WkMmT i 
L 150.000 di metili ̂ J l • l w l ^ # Sm 1 | 

W**>.QM asioaiinena noni ai oaitr ~ cw a rata « m a 111 VIA CAIKOLI2» te. ViilorioI • l a i ?7?JuS 

l i i ^ i i 
. l % / . ' - - ,.*' 

http://pie.no
http://ripcter.au
http://mor.it�
http://Ilelf.no
file:///-otazfone

